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FAQ N.2

A seguito di richiesta di chiarimenti si specifica che:
1 - Essendo gli attuali prefabbricati ospitanti spogliatoi, servizi igienici, segreteria ecc. disposti sul confine della particella catastale, i nuovi che verrebbero realizzati possono essere allocati nella stessa posizione?
Ai sensi dell’art. 2-bis comma 1-ter. “Deroghe in materia di limiti di distanze tra fabbricati” di cui al DPR n. 380/2001 è stabilito che: “In ogni caso di intervento che preveda la demolizione e ricostruzione di edifici, anche qualora le dimensioni del lotto di pertinenza non consentano la modifica dell’area di sedime ai fini del rispetto delle distanze minime tra gli edifici e dai confini, la ricostruzione è comunque consentita nei limiti delle distanze legittimamente preesistenti”: pertanto se dimostrato che nel lotto non è possibile ricostruire i suddetti manufatti nel rispetto della normativa sulle distanze minime, gli stessi possono essere ricostruiti, nell’ambito di un intervento di ristrutturazione edilizia, senza ridurre la distanza legittimamente esistenti ad oggi dal confine di proprietà e a condizione però che i manufatti ricostruiti non abbiano altezza superiore rispetto a quella degli esistenti e non vi siano aumenti di volumetria. In caso invece di intervento di nuova costruzione (art. 3 co. 1 lett. e del DPR n. 380/01), quindi anche di intervento di demolizione e ricostruzione con aumento di volumetria anche se di volumi pertinenziali ad altri fabbricati, si deve applicare l’art. 27.5 per le zone F.3.5. delle NTA del RU vigente che indica che quando l’intervento di costruzione delle attrezzature di interesse è eseguito dai privati devono essere verificati determinati parametri urbanistici, tra cui la distanza dai confini di metri 5,00. Per distanze minori è necessario un atto notarile o una scrittura privata autenticata dal Notaio, registrata e trascritta in conservatoria dei registri immobiliari.

2 - Urbanisticamente devono rispettare delle superfici massime o minime e quale altezza massima in gronda possiamo raggiungere?
Si deve applicare l’art. 27.5 per le zone F.3.5. delle NTA del RU vigente che indica che quando l’intervento di costruzione delle attrezzature di interesse è eseguito dai privati devono essere verificati determinati parametri urbanistici, tra cui l’altezza massima di metri 6,00 e gli altri parametri urbanistici ivi indicati ossia Indice di fabbricabilita' fondiario (If) 0,30 mc./mq e Rapporto di copertura (Rc) 20%


3 - Rispetto alle dimensione degli attuali i nuovi possono essere più grandi?
Come indicato ai punti precedenti trova applicazione l’art. 27.5 per le zone F.3.5. delle NTA del RU vigente che indica che, quando l’intervento di costruzione delle attrezzature di interesse pubblico è eseguito da privati, devono essere verificati i seguenti parametri urbanistici: 
- Indice di fabbricabilità fondiario (If) 0,30 mc./mq.
- Rapporto di copertura (Rc) 20%
- Altezza massima (H) 6,00 ml.
- Distacco dai confini 5,00 ml.
- Distacco dei fabbricati tra loro 10,00 ml.
- La distanza dalle strade.. è quella fissata dalle norme del nuovo codice della strada e dalle disposizioni comunali ad esso conseguenti.
 4  - Cambia qualcosa se i manufatti sono prefabbricati o costruiti in muratura relativamente alla distanza dai confini con le altre proprietà? 
La normativa in materia non fa differenza tra un manufatto realizzato in  muratura ed un manufatto prefabbricato ai fini della verifica delle distanze tra i confini, in quanto detti manufatti verrebbero comunque utilizzati in modo continuativo essendo stabilmente infissi o ancorati al suolo e non avrebbero carattere di temporaneità. 

